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Si celebra il 54 ° anniversario della fondazione del PCI 
mentre si sviluppa il dibattito in preparazione del XIV Congresso 

Una nuovi pa ddla rivotaziom democratica e antifascista 
Mai come oggi si è tanto discusso della funzione, delle proposte, della 
forza del Partito comunista italiano - Chi ha veramente a cuore le sorti 
del Paese non può prescindere dalla funzione nazionale di un partito come 
il nostro che in oltre mezzo secolo di storia ha dato tante prove decisive 

La proposta 
die 
avanza 

Un grande dialogo attorno all'indica­
zione unitaria di svolta democratica 
Prospettiva del « compromesso stori­
co » e accordo immediato sulle cose 
che non possono attendere 

L \ RIFLESSIONE suha elisi il mo­
do col quale abbiami d» mina ito 

* respinto la provocazioni, f infan ana 
de' « rcterendum » le rciponsab li con 
siderazioni sulla tiaged i cilena sono 
stati momenti di un anno ti intensi 
attività politica E stato un anno di 
dibattito e di attenta claboia/ione ni 
la vita di un partito come il nostro che 
ha nfiutato 1 inerzia bu-ou itici che 
non ha accettato di v vere illa giotniM 
e di scegliete, come hanno t i'to invece 
tanti altri, lo .d inana amministra,! on< 
in tempi che non sono ! itti per loid 
nana amnunistia/ionc Siamo andati al 
Comitato centialc in pi e pai azione dil 
XIV Congresso, non come chi apre uni 
scatola misteriosa per tu arno fuori una 
sorpiesa improvvisa II nuovo della iv> 
stra proposta e del1 i nosti i ar i s 
la possibilità di incidile d< Li nostri 
politica hanno le loto 1 ichu in u i 
lungo penodo precedent di I ivoio d 
lotte e di fatica com,) u'i con k t< /e 
sociai e politiche attive nel p lese 

Continuità 
e verifica 

Noi and amo adesso al nn-.uo XIV 
Cong esso come a una vnit ica a i i 
momento di ulteriore c'aboraziont m i 
sottolineiamo intanto gli clementi di 
continuità di una a/ione chi h i 1,11 
visto partecipi centinaia di mutli 1 1 di 
compagni, insieme a milioni di un ) 
rato11 

I.C elezioni pn/ui l i 1« ni in 1V1/ ni 
antri ii,cisu le t u t e deh [ mia a 1 «a 
pe 1 sono state tante coic diverse i[ 
pure sono state in qualche mod > cn 
legate fia di loro e costituiscono o„„i 
il matenlae sul quale tavoliamo fu 
niscono 1 temi dola nostia discussi un 

Chi ctedeva di aver seppellito le pi 1 
poste del < comp-omesso sto co » con 

i1 diniego s p i c / / i n c di I intani e m 1 
no pi eoccupato di \-tmlli o pel qu il 
chi ìncompitnsioni soci tlist 1 pusui» 
per le polemiche «da sinistra» si è 
adis i 1 stupito del rilancio il Comitato 
cintial i Ma si ni e stupito peichi 
h 1 scordato di siuuire quello chi e 
avvenuto in questi anni nel paese pei 
che per cont nuaie a illudersi non h i 
voluto daie un occii ata a quello clic 
sta iccadendo m queste settimine eo 
lu a per cellula sezione [in sezione mi 
n)stto put i to Noi indinne dunque a 
un Cjngicsso con un paitito unito ci ni 
1111 suoi tunpi mi^lioii, pinpno peichi 
e I c spemn/a uiutana qui la che an 
m i tutti 1 nostu compagni e pn e he 
questa espeiicn/i essi l imino vis ut 1 
d i piotagomsti in cento oce ision 11 
e inveitele delle lo /e d<_m< ci l'ich JH 1 
id ntiticare 1 punt coniun pi i un m 
eontio e le colli/ imi che dov JIIO 1 ss 
ti >v Ite insilile n n e qu l elle e i 
eie esce dille tesi congics^ 11' N l i 
ti si la poht ca e cn'iata d il la vit 1 cosi 
ehi lesiceli/1 di un e inibì ini uo n > 
tondo che 1 cornuti sti nel e uni 1 il 111 
eilniente nconducib le a 111 ini s p 
te stuosa o a una incile 1/101K ,uop ig 1 1 
dis t i ca 

J-a p iopos a un t ir 1 de 1 e ununisi 
non e c u ' o que l i di un K m 1 1 
ve i t i cc e neppu ie e u n i esco^ 1/ i n 
t o t t u n u t i Si t t a t t i 01111 11 di 1 colloqii <i 
di t u t t o li pa r t i to t a t t o consapevole de 
le sue rcsjxins ibili i con / m i sciupi* 
più vas te del p i c s e pi J HI i imi nk 1 

1 > ti 1 ! 1 ci isi m 1 seni ) 1 1 1 s M 
s > 1 Ioli, r ti di rest n e n K 11 1 1 
d medie I IK tp tei 1 t i l ' i 

\bbi imo di Ho dell mi / I 
s v 1 del < l e i c l e n d u n i » I e ud ì II l 
esso ó s t a ' o 11/iti t to un ino ne 1 » *l 
< njqiio che e fallito U u o p i j ti 
e ni t r i r lo come u n i m u u i h i c i 1 
d m I t a 1 iv 01 ut ui'd 1 t 1 t se u 
do c| 1 ili ii ni ildt t i o ci 1̂  t 1 e me 

clemc ito di scissione fra ' nost r i e let 
' 1 Accusati di volo: t i a t t a r e sotto 
b i l i co di voler s v e n d e t e a P a n f a n i 
un dn tto dei a t tu imi noi abbiamo 
inveci mobilitato centinaia di migliaia 
di comunisti e milioni di elettori Dopo 
ave- spezzato nelle mani della destra 
e dei conservatoli 1 arma della rissa 
ibbi.mio conquistato milioni di uomini 

e di donne che già avevano votato per 
l i Dcmociizn cnstiatia e che non han 
no avuto pauia di compromettersi \o 
t melo « no » assieme ai comunisti Un 
immolo torse grande di compagni si 
e uedeva se era possibile il « colloquio » 
se aviebbe potuto essere fruttuoso la 
nsposta positiva e venuta anzi ognuno 
1 na acquisita attraverso il proprio la 
vino e la piopin esperienza 

L i lubbiosa reazione di destra si è 
poi manilestata con la violenza e ha 
iv u > come risposta democratica lo 

e su minsi delle alleanze sociali di in 
< intti sempre più espliciti di forze pò 
litiche demociatiche una accresciuta 
1 ducia ntllaztoiit di massa e nella 
unt'a Tutto questo ha dimostrato nel 
momento della piova la validità della 
nostra politica e della concretezza della 
pioposta comunista 

Di Ironte alla crisi economica alle 
difficoltà che si sono latte acute t che 
I cai 111/4. governai ve hanno aggrava 
to s ( cercato di seminale sfiducia 
nel min mento sindacale Si sono meo 
1 iggi iti 1 tentativi scissionistici, si è 
tint i to di paializzire le possibilità di 
uni nsposta combattiva Migliaia di 
issemblce di commissioni di organiz 
/1/10111 hanno invece tessuto le fila di 
uno schierami nto compatto hinno pre 
Pilato 1 condotto degli scioperi e delle 
II iinlesta/ioni che «in hanno mai ami 

' ) lo se p r e n d i iti di tinto successo 

Lo steccato 
abbattuto 

Li sii ce ito d m anticomunismo chi 
s eia logorato negli ann e stato per 
t 11 1 p 1 ti abbattuto ci 1 un impetuoso 
ni 1 neiitu imitano La v ta ita del no 

o p.i Ilio e appai sa ancoia una volta 
1 HI 1 tlell 1 iobuste//a della s in oiga 
1 //a/ioni dill ,11 i n s t a s i du consensi 
mi più .incoia di una politica che sa 
bl indi le ad altu l i i / i che si nvolge 
1 l i \ oratori, che non ignora nessuno 

du cet sociali colpiti ci ilio sf uttamei 
t > monopo istico e dalla ìeccssionc Sia 
1 1 siati piescuti su tutto il lionte e 1.1 
usti t pioposta e stata avanzala nella 

c l i n i c ptospettiva e pu 1 tempi non 
bit vi della « svolta clunoci ìtica *> e del 

lumpiomisso s toino» ina si e fatti 
c en t ina in ogni luogo eli lavoro in ogn 

n o l i n ogni qu i r i te K p i 1 tempi 
h < v nizi pu l immediato delle cose 

IH un passoni itimele le Suino 11 
• 1 v nim nel concieto nelle situazioni 

1 li dovi govitniamo 1 là eiove 
I lite a i ! incombei e di situazioni 

11111 i* t In i ppu i mposslnc gover 
1 K sui / t di no 

\ i n e / 1 p i ù il fondi e 1 co liutisti 
1 *i ti "no la loro p n s u i z i diventa 

I l e n z si f 1 tmpossib e t spon 
d no a l a loto off c i t i di essere d i 1 

) e 

che è di ogni quartiere di ogni paese 
e quii a della scuola bno dei punti più 
acuti della ciisi italiana si presenta 
come punto dolente come penosa prò 
spettiva quasi per ogni famiglia Un 
presente intollerabile un avvenire an 
goseioso C è chi pare guardare con 
nostalgia a un passato non solo angusto 
e per tanti versi condannabile ma an 
che impossibile da resuscitare C è chi 
esaspera e rende vana la protesta, chi 
vuole dividere le forze che possono util 
mente impegnarsi chi non rifugge dal 
la provocazione e dall invito ali assen 
teiimo La proposta del comunisti e 
chiara e unitaria 

« Costringere » 
al compromesso 

Essi chiedono e offiono un incontio 
sulle cose invitano a discutere sui prò 
grammi vogliono che si scelga in modo 
da assicurare la partecipazione più lar 
ga e più efficace I comunisti criticano 
le insufficienze dei provvedimenti, ma 
fanno in modo che ogni spazio possibile 
sia occupato da democratici da antifa 
scisti, da rinnovatori Hanno denunciato 
1 limiti del diritto elettorale già hanno 
strappato qun'eosa di quanto si nchie 
deva per 1 più giov.an 

La proposta unitaria de comun sti 
it loto ptuspettive si discutono og^. 
quindi a tutti 1 livelli vengono avanzi 
te in ogni zona della società Esse Irò 
vano a piopoile dei comunisti convint 
in v m p r e maggior numero della loio 
>. ustezza trovano un udienza sempre 
più vasta fra 1 cittadi" 

E* questo che da al nostro Congresso 
una caratteristica particolare e fa vi 
ture al pat'ito un numero sempre ere 
sceme di ìscntti Non c e da decidere 
per un si o per un no e pò contarsi 
non e e un dar ragione a questo o 1 
qucll o-aturc pt r pò 1 isciar fare 
Ognuno poita li prova del proprio fa 
re con k sue dillicolta ognuno ascolti 
1 esperienza del lavoro digli altri per 
appi inde re n lavoiarc mette a con 
fronte con 'e idee dei compagni le sue 
per avi r argonn n perche si che 
Congrosso non finisci n sezione, e 
non interessa solo 1 comunisti 

R s ih ti pos tiv 1 su quell la nfles 
sione dib ittito 1 di qui più ttgo di t 
logo unita e accoido pei un unità p 11 
salda • d elticace Mi davveio non s 
può pai lari della projxista dei coma 
insti come eh un invito ali idillio ne 
delle vicende passito e di quelle pios 
s me comi di un ine otiti a stata marci 
ti ioni ale C e stata lotta la situazioni 
e d If Cile e quella che si prospe'ta non 
si annuncia ceito menu aspia 

Rit.utiamo 1 es tspua/ioni massimi 
istica piopno perche 11 spingiamo ogn 
dea di t ipitol i/tont ogni fot ma eh 

disperato fatalismi Costi inqcre a 
tompiumesso sii pp iu delk soluz 011 
nuove conquistale un cambiamcn'o 
leale son latte tose che dindono chi 
si tiagga foiza dal p issato immediato 
1 da quello lontano ehi non si dtmen 
ticht che piedino poche la lotti ci h i 
permesso di a i a n / n e e ha reso ]»ss 
bili soluzioni positive li consegna e 
ancota di lottare 

Lnj ptospettva diammatica Gian Carlo Pajetta 

\&lore 
di un 
crescit 

Costante aumento della tor/a eletto­
rale ed organizzativa del PCI - Tutto 
il lavoro del partito è teso a susci­
tare e a mettere in moto le energie 
migliori per risanare e rinnovare la 
vita nazionale 

TEI co ìt liuti ck 1 1 tu 1 ( Ini il 1 
in p . i . j ir 1/1 1 le di 1 \ I \ C o n ^ u s ( 

•*dil PCI < n i l n' i s i IH h 
IN 
^ conda ce un segni p u i s ) riti t i 
' che il p itritru ni > )nht io e i lui il 

monlt. i ip ir* SMH it"> d LI JI in n ci i 
ì no-. 1 i sto 1 1 non e s i 1 n J t J mi t 

diw m ito e > n tic ut* t w v » di u n 
r i c r e i e di uni lo ti e Fi n n ^ i n 

1 forze quin > ni i ti v 1 i u p 
acc nm tu — .1 di I 1 d li K » 

^ sp L 1/ mi d t,utd n \ v 1 ci 1 
sto o qui 11 ob m n — <1 1 1 1 \ )l J 1 1 
di iar usine I I* il i da i t u i che i 

' t-a\aglia Lna e isi £ U K L c'ie li co [i 
k ice nel a sua \ a ccon j n e i n \ i i 
! «Sàcn/i d ('( i t n \ 1 w n 1 e i i 
\ tic* e Cl\ IL L eh 1 JJ HO IU 

l\ ti ( 
1 ni P U i I -J 1 

\\ ^ im< 1 l a iti I H 11 1 1 t 
P )1 1 1 1 s l O 111 l e i c i 
b[ uno 1 A u i tm s u n ili p n l n 
•-I U n • LI > o I L I illO e n „ t i M li -
/ un < man st ci M I HI I I I n 

1 1 1 tilt- M m 1 11 s\ U 1 11 p 
i- r| 1 n u t in 1 11 1 s i t i 
i Ubb i > S ì > n u ni ) > I M I 

con |j it t e HHJ) 1 1 L,II v 1 
li \ 1 p 1 u L p li > itt \ iti nt< cti 

t n 1 un e ni ) L ^i >m t ip it 'ta e» 11 
p i t / 1 1 pi jb!( m d i l nos t io P i -
t d t mondo e i d seti < no d Ì p ot i 

ron •/] ck\ i pol i t ic i d( k lolf d i ^ 
( b t i\ f -) Ì t t ) in q l is t 1 U s o cu 

\ I 1 ib 1 n i\ / imi Ì 

,) 1 > i ce 1 IIKI M cr i elle L i K n 

< --I ci c i d i p a i U d e l ' 1 d e s t t a de 
I ^,iuppi IIUKU ia t i L a \ ventu i i s t ic i 
I \ u n colloc i/ujiH di c o n t r a s t a r e 
1 u n i n u d o l i spinta un i t a r i a e la 
idi st 1 unric A Unet che salo dal P i e 
< 1 n o s t u c o n c u s s i a qual i quasi 

ti p u si m i n 1 dopo a v e r discussr 
l)i >p isti, d» 1 r e i ri 1 c c i c l u e a m p i t 

I i\ 1 1 < LII t i l t idim \ e dono som 
u , ) i i sp i s so p u l e n t i qual i in tei lo 
ni J in ics iti 1 ippicsf ni tnti do ln 
t u o /<_ pohtKÌK d e m o c r a t i c h e delle 

1 i n i / z i / K m s n c h e i l i e sociali delle 
1 mb 0 e l e t t i \ e 

IX1 PCI dell L sua funzione del le 
1 p o l i s t e dell 1 sua fo rz i ma i come 

1 ' M ( t mio discusso L m ' o r / i 
e 1 (< n* i n o s t r a che in ol t ro 

n u/ s c c o o di s t o n a ha d a t o t a n t e 

p r o \ t e oggi quest ione d illa qua , 
non può pi t scindi rt chi li i i cuou 
d a w e t o k soi t i do\ Pa i se e ad essi 
1 iN< Ite con in ino sinct io 

D 1 qui da ques to * sp icca to » cosi 
- ì tUuk t \ n< i d i l l i ì c t l t a non solo 
del P C I ma del P teso clic e propo 
sto da i n o s t u c o n c u s s i vogl iamo pa i 
t i re per una dupl ic i nfles-Mone 

Anzitutto m ques to a n n i v e r s a r i o del la 
fonda/ iono del nostro pa r t i t o v o g h a m o 
r i c o r d a r e che la nos t r a c a p i c i t a di 
c a r o l a r e di f ionte ai grav i p toblemi 
di oggi la funzione e le l e s p o n s a b d i t a 
nazional i che s e m p r e più l a r g a m e n t e ci 
sono r iconosc iu te e v e r s o le qual i c resco­
no ogni g iorno a s p e t t a r n e e s p e r a n z e 
h a r ad ic i profonde e lontane Ha rad ic i 
nel ruolo s to r ico e se r c i t a to negli anni 

della 'ot ta a] fascismo r poi — con la 
ibei iziom — teli 1 u inde scelta d 

r innovami nto che i s ta ta la eo--tiu 
zione in I tal ia — a d ipc i a di Togha 
— d i l « p a i t i t o n u o v o » quale s l u i m e n t o 
capace di e s p i l i n o l e p u n i m o t e m i i 
sua po l i t i c i nei t r a t ' i del la s u i oi ; .a 
n i i /az ionc nella sua itl ivita l i nuu\ i 
IKjsizione d i r igen te dell i class< ope ia i a 
nella Ioli i pei telihe tre d i l e n d c i t t 
l a t e m i n / n e n reg ime d t m o c i t t i c o 
D t ques ta s e d a a t t i i v e r s o un p i o 
cesso non tac i l e ne sconta to ne esen te 
d i e n o i i in un cont inuo in t ieec io del 
1 impegno nel le g l a n d i lotte di popolo 
t nella cos t ruz ioni degli s t rument i di 
i s socnz ione e di unita dei lavora tor i 

t. d i l l e lo iz t d e m o c r a t i c h e e venuta 
l i s c o n f i t t i dei t e n t a t vi n c o i rent i in 

ques to d o p o g u u u i di n r e s i n i c t i h u 
eiert il c a m m i n o d e l h deme>cia/ia t i 
I i a m e di r e ' e g a i e il PCI in u m st< 

IIL a t t iMl 1 p i o t i s i U a i n che ne com 
pi omet t i sse la c a p a c i t a di agii L c o m i 
b l i n d e roi za di l igente l a p a e r d ne 
c e t e n i , J i s u l u p p d e l a situ tz ine di. 

II rapporto 
con le masse 

\A. c i l i i c« si s i ' n i l i c a t n e d i l l i nus 
t > i z i o g nnzz U.i che i volti [>osM)no 
s emb ia i e puntigli >s t st itist ca 1 m 

one IJJT W) is itti ili | ' I I K del 7-1 
HI» 'JJ1 i scn t t i m più n i g u ultimi t u 
inni 4J> Jl'J i c c u t a t i nello s e -.so pt 
n i d o —- sono in u tlta l t conte in i 
1 quell <>ig in co i i p | » i t o con le mass» 

che Li posti i poht iea ci h i p i m« ss j 
t che e sUTta ed e la chiav e dei i 
n isti i e ipac i la di o p u a i e o j im * p u 
tit > n u o v o » comi o i g m i z z i z >ne pò 
i t ic i eh m a s s i e di lotta e >im j>unto 

eh u h u m i l i l o u m t a n o di l le b i t t a g l i i 
po|X>lai i e d e m o e i a t ch i 

Ma — ed e q u e s t i ld s e c o n d i ri 
]< ss eme — più consapevol i di ciò che 

ibbianio rnppr* s e n t i t o nt 11 t \ ita de 
P a e s e non ci s e n t i a m o ce r to * rag io 
m e r i » soddisfat t i di un p u r cosi r icco 
bi lancio \ e ì doposit i n di m e ' ti o 
di \ e t i l i ind iscusse OL.gi M i m o a u n i 
dimensioni n u o \ n dei problemi e de le 

p iovo chi 'e L iss ivo i e e f / 
eie ni tcideiclie e ni Llas^ d \ 
l ion t n i Di fionti il i n i\ la del i 
el is i e delle min n e i si li i t t i d 
a v a n z i <- — com n i det to e np ,-i > 
Ilei nguei — « IL / iute (i il {ir nuli 
pìOQiWa dì rianimino e d / un i a 
ui'iito di tulio le ? Hi in od i^ti 

ìatiìo e mi'tt(tìdo ni m rt < le i tu ry i 
niyiion e dando — i m e; / ( i ;«t ; j 

lo coLun^a ti ii]"n de li p >^i* tu 
i dille utt — la fida a chi * mie-
sarta» Qui sta u s ^.mi t i to d qui 
nuovo svi uppo di e ipacit t e g t m o n n i 
da p a m d i l l a i l isse> o|X"i ti i etu e 
st.ita d(i noi indicai i come I e sige n / j 
di ogg che consis L ne I h cai» icita 
di <r I ti si l i n e o * dei g l a n d i p oble mi 
del mondo ton te mpoi a n c o e del m s t ro 
P u se e o m b t t t m d o pei porta i i i so 
luz < ni i?ositiv i 

Ma qm s*o sigmj i t che s iamo d 
f i n t e a pi ob l imi P U M I HILIH p 
q u i n t o i geni d i il l i v o i o del p i t i » 
"i su t i sii uz on l i eie C l i eie 
su i ( o z i di Ile su*. L ip ti * i di m z i 
tiv i e d li t i unti i i i S e u l i i LM 

g-j sont» in l u g i misui i e i n b a 
ti tdizjon ili mi ti il ni in IZI n i d 
i isull ili de 1 i\ )K ek I p u l i i ( j 
e mdispi ns ibiU — e H iv i i < s u 1 t 
"t sp in^ iljilim n'e n tu t i e > IL, i s 

mdjv du il e poi s u j o i i 
! uo\ i < l a t n i ni nti ili ì v il i de p 
i ) eh la s l i iz une imp ne l i C] u I 

CÌ\] K 1 e s >)llsr(bl il | e ^ x o L| mi 111 KH 
n n > ci iw> i u d i p i 1 
nisini ti i „ i liti i |) i i il t e in 
Ini lt vi di se z i m i qui I d i n iU 
n o i svilupp » de i l ilici i 1 n i s i 
del pai lilo lm il // il > i n i sup 
un n n ti mpi bie \ d L, S 4 J b i 
te r i t ti ili e s il il u t j] 

m i e li i in ilei M zz > i 
i l ' u p ii t d i l P i i s i t i i i 
in )iid J li nini ni i I CiCI si M I 

JI in tz o le ek i qu idi i « e M i i 
di 1 t d un in il s (k s i i u , p u 
tos i mpoi l inti pu b i n * o i u < 
lm se uti * due m un i i j>u h •. v 
r if lessioni su] i uolo ( < s it > d 
p a i t i t o eui >lfn i n c i s i o n e lu ili >•+ 
ami \ i i s i ] ( i n < ss] ! s , i h 
d il e in i s stili i g u l i de 1 i ci s 
sui pe**iCo ì nconibenli s t i l i ui^en^a 

di I ^ I s i i IMI *C I »ca 
sp i t ]\i i i< >. 1 i se i p - u 
e imun s i j mpt r m a l ina m »b ì 
z o ie s i n z t ]>i u d i i ) ik i e ipa i 1 
di n / u t t ) t e i eli m issa 

In nif //< e > i ci s ida n t >b ìt 
pi "e ) s i m i i M i i ea n m no e 
t nu i 

Capire ìa realtà 
e i suoi mutamenti 
\ t 11 de 1 n il i n d« 1 21 g n n m ) 

TtJ] i ' "• in M co d I n i d eh 
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